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ECOPROGETTI

dI LuIGI PREsTInEnza PuGLIsI

DANIELE, PRESENTATI AI NO-

STRI LETTORI.

Sono nato a Grottaglie in Puglia 

e ho 37 anni. Ancor 

prima di laurearmi 

alla facoltà di archi-

tettura di Roma “La 

Sapienza” sono anda-

to in Svezia, Inghilter-

ra, Spagna, Israele. Il 

confronto con culture 

I GIOvanI aRChITETTI sI PREsEnTanO 
OGGI PaRLIamO COn danIELE CORsaRO, un aRChITETTO dI Razza. nOnOsTanTE La GIOvanE ETà, ha 
REaLIzzaTO numEROsI LavORI E, TRa quEsTI, sPLEndIdE abITazIOnI unIfamILIaRI. IL suO sEGRETO? 
TEnERE COnTO dEI LuOGhI In CuI OPERa sEnza RInunCIaRE aLLa CuLTuRa InTERnazIOnaLE ChE ha 
maTuRaTO duRanTE LE EsPERIEnzE fORmaTIvE aLL’EsTERO.

diverse ha permesso di chiarire 

la mia identità professionale e mi 

ha spinto non ancora trentenne a 

fondare uno studio e a iniziare a 

sperimentare attraverso la realiz-

zazione delle mie prime opere. 

RACCONTACI DELLA TUA 

ESPERIENZA ALL’ESTERO…

Cito due episodi emblematici: 

l’anno di studio presso la facoltà 

di architettura del politecnico di 

Stoccolma è stata un’esperienza 

nuova rispetto al sistema italia-

no incentrato sul professore che 

tiene il corso e che detta la sua li-

nea da seguire. Mentre in Svezia 

si responsabilizza lo studente che 

è spinto ad esprimere se stesso in 

maniera autonoma e univoca. In 

Israele, durante la realizzazione 

di tre torri residenziali a Tel Aviv, 

“IL COnfROnTO 
COn CuLTuRE 
dIvERsE mI ha 
sPInTO a InIzIaRE 
a sPERImEnTaRE”
Daniele Corsaro, architetto.
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Casa De 

Nittis

Corte interna 
su cui 
affacciano 
gli ambienti 
dell’abitazione.

lavorare intensamente con un 

gruppo di persone provenienti dai 

diversi angoli del mondo, in una 

situazione di stress dovuta ai tem-

pi di lavorazione, mi ha insegnato 

come superare limiti di ogni sorta. 

POI SEI TORNATO IN ITALIA…

Dopo questo girovagare di luoghi, 

riiniziando da zero ogni qualvolta 

mi spostavo alla ricerca di nuove 

esperienze, volevo avere qualche 

punto fermo e cominciare a lavo-

rare per realizzare un percorso au-

tonomo. Ho deciso di chiudere il 

cerchio e ritornare alle mie origini 

per fondare uno studio.

QUALI SONO LE DIFFICOLTÀ 

CHE SI INCONTRANO A LA-

VORARE IN PUGLIA?

Quelle che caratterizzano più 

o meno l’intera Italia: il con-

servatorismo e la burocrazia. Il 

conservatorismo limita la speri-

mentazione, la burocrazia dilata 

oltre misura i tempi e ostacola la 

realizzazione.

COMMITTENZA PUBBLICA O 

PRIVATA?

Privata. La maggior parte delle 

opere che ho realizzato proven-

gono da committenze private il-

luminate che comprendono che 

un buon progetto è anche un 

buon investimento economico. 

Normalmente in Italia il pubbli-

co si muove con logiche cliente-

lari, compromettendo le oppor-

tunità per gli architetti e per la 

stessa società.

PARLACI DELLA TUA CASA 

CENO…

La ricerca di un dialogo con l’am-

biente circostante ha segnato la 

scelta progettuale. Ho suddiviso 

la volumetria in più corpi di fab-

brica, puntando a uno sviluppo 

orizzontale che si integra con il 

territorio seguendone l’andamen-

to naturale. Ogni volume accoglie 

al suo interno una funzione abita-

tiva diversa facendo in modo che 

anche i fruitori, spostandosi da un 

corpo all’altro, vivano il paesaggio 

circostante come una parte dell’a-

bitazione.

Disposto secondo l’asse solare 

est-ovest, un percorso attraversa e 

distribuisce gli spazi aperti e chiu-

si culminando in una piscina a 

raso del terreno dalla quale si può 

Casa Ceno

Vista del corpo sul fronte ovest

Casa Ceno (nella pagina accanto) 

Vista dal “Portico” a sbalzo che si apre verso 
il paesaggio sottostante.

Casa Ceno

Vista del fronte 
principale 

attraversato 
dal percorso di 
collegamento e 

distribuzione dei 
volumi, disposto 

secondo l’asse 
solare est-ovest.
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ammirare il paesaggio della valle 

sottostante come sospesi in aria.

La disposizione nel lotto dei 

corpi di fabbrica, oltre che per ra-

gioni formali, è stata determinata 

dall’orientamento. Il lato nord è 

cieco per escludere i venti di tra-

montana particolarmente fasti-

diosi. Mentre gli affacci privilegia-

ti sono a est e ovest. Praticando la 

regola del buon senso, sono state 

previste grandi aperture con infis-

si in legno nella zona giorno, in 

particolare la vetrata che affaccia 

sulla piscina, e più ridotte negli 

altri ambienti.

La scelta di utilizzare materiali 

del luogo (pietra calcarea per la 

costruzione, biancone di Trani per 

la pavimentazione, rovere per gli 

infissi) e reinterpretare le tecniche 

costruttive tradizionali, oltre che 

per la ricerca di una sostenibilità 

in chiave puramente tecnico-pre-

stazionale, è tesa a stabilire una 

“sostenibilità culturale” dettata 

dalla volontà di un approccio più 

umanistico alla progettazione.

COME LE TUE CASE TENGONO 

CONTO DEL LUOGO?

La comprensione del luogo attra-

verso un’attenta osservazione dei 

caratteri materiali (morfologia, 

natura del terreno, vegetazione, 

ecc.) e immateriali (atmosfere, 

sensazioni, suoni, ecc.) permette 

di plasmare architetture in stretto 

dialogo con il contesto, evitando 

scelte a priori con progetti calati 

dall’alto e alienati dal luogo.

QUALI ACCORGIMENTI ENER-

GETICI UTILIZZI?

Ad accorgimenti energetici di tipo 

attivo, più onerosi per il commit-

tente, affianco accorgimenti di 

tipo passivo che avvicinano l’ope-

ra al luogo e alla cultura del posto. 

Durante la fase preliminare del 

progetto osservo il sito e suo mi-

croclima (orientamento, venti do-

minanti, soleggiamento, ecc.) met-

tendoli in relazione con le scelte 

progettuali che definiscono le geo-

metrie dell’opera, gli spessori mu-

rari e ovviamente i materiali più 

opportuni da utilizzare coerente-

mente con queste valutazioni.

UNA PARTE CONSISTENTE 

DEL MERCATO EDILIZIO È NEL 

RECUPERO DEI VECCHI MA-

NUFATTI?

Se non lo è ancora, lo sarà sempre 

di più nel futuro, sia perché c’è 

sempre meno spazio per costrui-

re sia perché – e questo specie in 

Italia – occorrerà razionalizzare 

quello che per molti anni è sta-

to costruito senza piani o criteri 

organizzativi. Volevo solo ag-

giungere che recuperare vecchi 

manufatti significa, laddove essi 

non presentino qualità storiche o 

architettoniche, anche la possibi-

lità di ricostruzione migliorando 

la qualità generale del costruito.

A VOLTE, MI SEMBRA, CHE 

CERCHI DI RECUPERARE AN-

CHE ANTICHE TECNOLOGIE…

L’affinamento di tecnologie an-

tiche mi affascina come concet-

to perché mantiene vivo il filo 

conduttore delle costruzioni che 

si sono avvicendate dal lontano 

passato ad oggi, inoltre il con-

tinuo perfezionamento di tali 

tecniche porta ad ottenere pro-

dotti di eccellenza che vanno a 

caratterizzare e ad aumentare la 

qualità finale dell’opera.

PROGETTI PER IL FUTURO?

Dopo un primo periodo di re-

alizzazione di opere in Puglia, 

si stanno affacciando oppor-

tunità di progetti in Australia 

e Spagna su cui sto lavorando 

e se, come spero, andranno a 

buon fine si potrebbe aprire 

una nuova fase, mantenendo la 

base in Puglia e avere l’oppor-

tunità di poter realizzare opere 

in diverse aree con sempre nuo-

vi stimoli.

CONCORSI IN ITALIA O ALL’E-

STERO?

Nell’ultimo periodo sono stato 

assorbito dai progetti in corso, 

così da non avere tempo da dedi-

care ai concorsi. In futuro conto 

però di farne, ma all’estero dove, 

rispetto all’Italia, ci sono più 

speranze che possano andare a 

buon fine. 

“utilizzo 
materiali del 

luogo per una 
sostenibilità 

tecnico-
prestazionale 

e per una 
sostenibilità 

culturale”

Casa De Nittis

Il prospetto frontale 
cieco, è composto da una 
doppia facciata aperta 
in alto che fa passare la 
luce zenitale radente che 
mette in vibrazione la 
parete interna in pietra. 
L’ingresso è costituito da 
una fessura ottenuta da una 
articolazione delle pareti 
della facciata.


